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472 DELL’ HISTORIA VENETA

ficurar a’fuoi la ritirata, e la preda, quando con incurfion;
frequenti travagliava il paefe Turchefco : I'altra di ritirare
dalle piazze di Tranfilvania, ¢ de’ Comitati aggiacenti i pre-
fidii. Sopra cio andando fpeflo Corrieri, tutto I'anno pafss
tra’ maneggi, ed inganni. Il Ré¢ Mchemet col crefcere degli
anni vie pill inetto al governo appariva ; hora frenetico ne-
gli amori, hora nelle caccic perduto; fempre o diftratto in
vitli, 0 in leggierezze occupato; immemore di s¢, e della
fua conditione. N& il Vifir moftrava contra i Venetiani ap-
plicarfi ; anzi non affiffando alle cofc paffate, né curando
dell’ avvenire, accolto haveva il ‘Capitan Bafsa con indiffe-
renza, ancorche egli per la fua debol condotta temefle di
perder la tefta. Gli levo folamente la carica, affegnandola a
Card Muftafa huomo fiero, & altrettanto inefperto. Haven-
do il Re¢ di Francia inviato Vafcelli per levar da Nicfia le
reliquie delle fue genti, tanto pitt indebolite reftavano le for-
ze della Republica, la quale prima trattenuta dalle fperan-
ze di Lega, poi involta nclle comuni apprenfioni d’ Italia,
non poteva faraltro, che foftencrfi nella difefa, Ma per go-
dere de’foliti ajuti, aderendo " a’configli del Papa, procurd
che i fopiffero i difgufti de¢’ Cavalieri Malteli con i di lei
comandanti ; e percio richiamato Lorenzo Cornaro ad eferci-
tare I impiego {uo nel Golfo, ordind, che all’arrivo della
{quadra dellaReligione al Zante, fe le reftituiffero i fuoi pro-
prii fchiavi fopra la galea trovati, ¢ che lo fcaffo di cﬂg al
Prior Bichi fi confegnaffe, il quale fubito lo diede a’ Mal-
tefi, e da quefti donato firad una Chiefa, chein quell’ Ifo-
la ¢ dedicata a San Marco. Unitefi poi in Andro le aufi-
liarie co’ Venetiani, andd I'armatain traccia della nemica , che
ufcita con feflanta galee, ma prefto per la debolezza loro a
quaranta ridorta , col favore delle fue piazze, e de’ porti, sfug-
giva il cimento. I Veneti non potendo indurla a combattere,
proponevano limprefa di Negroponte, cofigliata da Filippo Pa-
latino Principe di Sultzbach, che con quattordici mila ducati
all'anno di provvifione per Generale della Fanteria, era dall’
armate Svedefi paflato agli ftipendii della Republica. Ma ne-
gando il Priore di haver faculta di porre a terra militie, fcor-
fo I' Arcipelago non fenza patirvi burrafca, fi ricondufle egli
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